L’AMICO

Quante parole, quanti pensieri,

quanti episodi, mi sembra ieri

quando per caso, noi ci incontrammo

e uniti e felici lavorammo.

Giorni sereni, teneri ricordi

sempre vicini, sempre d’accordo.

Con te ho vissuto la gioia,

con te ho sofferto il pianto

mi alleverai le pene, sedendomi accanto.

Tu sei l’allegria dei giorni piu belli,

la serenità della maturità feconda,

la fede nell’ora del dolore.

Amico mio, dal profondo del cuore

qui rinnovello il mio sincero amore!

  Paolo Regine
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UN AMICO

Quando ti tesi la mano,

la stringesti fra le tue e

mi regalasti un sorriso,

il mio primo regalo.

Quando ti porsi il capo,

mi offristi una spalla, la tua.

Quando cercai i tuoi occhi

li trovai nei miei,

e allora, un brivido,

ma non di freddo, di caldo,

percorse il mio corpo e,

capìi di aver trovato un amico.

   Rosalina D’Abundo
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ALL’ AMICO

Quante volte ho rincorso quel folletto,

mi sembra ieri, ma tu non c’eri.

E quanti pali ho preso nella vita

ma non c’eri tu a dirmi “forza, non è finita”.

Avrei voluto fare a botte con te,

prenderne tante

e dartene anche

giocando a chi era il più forte.

Avrei voluto la tua spalla vicino,

per poter piangere,

il tuo sorriso,

per poter ridere,

e nei tuoi occhi uno sguardo sincero.

Avrei voluto la tua amicizia,

i tuoi dolori, le tue gioie, i tuoi silenzi

e non importava chi era il più grande.

Avrei voluto poterti dare 

tutto il mio cuore

tutta la mia forza,

tutto me stesso

perché tu ora sei parte di me

non so davvero come sia accaduto

ora sei quell’amico che avrei sempre voluto.

Cristoforo D’Ascia
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PENSIERI


A chi pensa

di essere il migliore

ma non sa che c’è

chi è migliore di lui.

A chi pensa

di non valere niente

ma non sa 

di contare più di tanti.

A chi crede

che la vita sia solo un passaggio,

e quando lei sarà passata,

lui l’avrà solo vista passare.

Come chi vive

aspettando il futuro,

ma il futuro in realtà

è già arrivato.

A chi ti ha dato la sua fiducia

che hai tradito alla prima occasione,

come chi ha tradito te,

senza saperne mai il perchè.

A chi ti ha detto

che per andare avanti 

devi subire.

A te, che hai sbattuto mille volte

la testa contro il muro,

perchè “tu” hai bisogno di capire.

Alla pioggia di lacrime

che ti ha bagnato il volto,

quando credevi di essere vinto,

ma da quella stessa sei poi rinato.


Caterina Regine
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“A te piccolo grande uomo,


che credi in ciò che fai


e ottieni ciò che vuoi,


ricorda che la vittoria più bella


non dà


nè vinti


nè vincitori


ma solo


un’indistruttibile Alleanza”











